Progetto integrazione

Scheda Ente

	Ente
	CESTIM – Centro Studi Immigrazione - Onlus

	Indirizzo
	Via Cavallotti, 10 – 37124 Verona

	Comune
	Verona

	CAP
	37124
	Provincia
	VR

	Telefono
	045-8011032
	Fax
	045-8035075

	e-mail
	info@cestim.it 
	sito
	www.cestim.it

	Direzione 
	Carlo Castiglioni, Presidente e legale rappresentante – castica@tin.it 

Carlo Melegari, Direttore – carlo.melegari@cestim.it 

Matteo Danese, Coordinatore dei progetti – matteo.danese@cestim.it 

	Finalità dell’ente
	Il CESTIM nasce a Verona nel 1990 come associazione di operatori sociali e culturali che si occupano a vario titolo, per obbligo professionale o per volontariato, degli immigrati e delle loro problematiche in ambiti diversi (nel sindacato, nei servizi sociali e sanitari, nella scuola e nell'università, nelle redazioni dei giornali, negli uffici della pubblica amministrazione, nella cooperazione internazionale e nell'associazionismo della solidarietà).
Ognuno dei soci si propone di mettere a disposizione degli altri la propria esperienza e competenza professionale assieme ai materiali informativi e di studio eventualmente acquisiti e ritenuti utili per tutti. Tutto ciò al fine di:

· promuovere i diritti umani e la solidarietà sociale negli ambiti che riguardano le complesse problematiche dell'immigrazione;

· sostenere le attività di studio, di ricerca e volontariato volte alla promozione e agevolazione di un pieno e positivo inserimento degli immigrati nel contesto sociale del territorio comunale e di quartiere in cui si trovano a vivere;

· creare le condizioni per una corretta informazione sulla realtà dell' immigrazione in modo da prevenire o rimuovere il pregiudizio negativo che nell'opinione pubblica alimenta la discriminazione e costringe spesso gli immigrati in aree di esclusione sociale;

· promuovere - in condizioni di parità con i cittadini italiani - l'accesso degli immigrati al lavoro dipendente e autonomo, alla casa, ai servizi sociali e sanitari, alla scuola, alla formazione professionale e a tutto quanto esprime godimento pieno dei diritti di cittadinanza nel rispetto, all'interno delle leggi dello stato, delle diverse identità culturali;

· agevolare progetti individuali, familiari o di gruppo, orientati al rientro e al positivo reinserimento nei paesi d'origine, qualora se ne manifesti l'opportunità da parte degli stessi immigrati. 

	Area di intervento
	Sociale: integrazione degli immigrati

	
	Geografica: provincia di Verona

	Attività dell’ente
	1) Documentazione - Studio - Ricerca - Formazione 

“per una corretta rappresentazione della realtà dell’immigrazione”
- Servizi di Biblioteca, Videoteca, Rassegna stampa sui temi dell’immigrazione
- Sito internet: “cestim on line” + “newsletter info-cestim”
- Consulenze informali a studenti, studiosi, giornalisti, operatori sociali e della formazione, politici
- Consulenze formali nell’ambito di progetti di ricerca-intervento in collaborazione con alcune Amministrazioni locali; 
- Corsi, giornate di studio, stages (docenza in Master dell’Università e in Corsi per operatori sociali, sindacali, culturali, pastorali)
- Interventi nelle scuole, nelle parrocchie, in altre iniziative educative (ad es.: ciclo incontri con le scuole superiori)
- Partecipazione a convegni, seminari, conferenze locali, regionali, nazionali e internazionali 

2) Interventi in ambiti di particolare problematicità 

“per dare delle risposte ai bisogni degli immigrati e, allo stesso tempo, dimostrare che è possibile darle”
- Casa: sostegno alle attività della Cooperativa sociale “La casa per gli immigrati” e alle iniziative di pressione sui partiti per l’adozione di misure efficaci in materia di politiche della casa
- Lavoro: sostegno a iniziative che aiutano gli immigrati nei contatti con i datori di lavoro
- Salute: sostegno alle attività del Cesaim-Centro Salute Immigrati di Verona e partecipazione ai progetti Acat-Servizi di Alcologia
- Scuola: promozione e organizzazione del volontariato dell’integrazione scolastica nelle scuole della città e della provincia (obiettivo 4 del Progetto Integrazione 2009-2011), realizzazione di corsi estivi di italiano e di doposcuola invernali per gli alunni stranieri figli di immigrati (Azioni di progetti in collaborazione con l’ ”Usp-Tante Tinte in Rete” e le Direzioni scolastiche del Comune e della Provincia di Verona) 
- Discriminazioni: partecipazione a progetti nazionali di ricerca-intervento sulle discriminazioni; promozione della ricostituzione e dello sviluppo del Cartello “Nella mia città nessuno è straniero” per la realizzazione di iniziative comuni e condivise ( più di 50 associazioni veronesi aderenti)
- Marginalità: partecipazione al Tavolo di coordinamento promosso da Caritas con le Associazioni che si occupano a Verona dei “Senza fissa dimora”.

	Utenza

(tipologia e numero)
	Biblioteca ed Emeroteca Cestim 
Dati di sintesi anno 2009:
2134 volumi ; 20 periodici (catalogo consultabile on line);  rassegna stampa giornaliera su 3 quotidiani (dal 1990);
213 utenti
Cestim on line – www.cestim.it 
Dati di sintesi anno 2009:
50  Schede tematiche
286.488 visitatori
735.698 pagine visitate
Volontariato per l'integrazione scolastica 
Dati di sintesi a.s. 2009/2010:
408 alunni seguiti
177 volontari impegnati
14.984 ore di attività didattica
112 scuole coinvolte
in 30 Comuni della provincia di Verona: 
Belfiore; Boscochiesanuova; Bussolengo; Calmiero; Castel d'Azzano; Cavaion Veronese; Cologna Veneta; Fumane; Garda; Grezzana; Isola della Scala; Legnago; Mozzecane; Negrar; Palazzolo; Pescantina; Peschiera del Garda; S. Ambrogio di Valpolicella; S. Bonifacio; S. Giovanni Lupatoto; S. Martino Buon Albergo; S. Pietro In Cariano; Sona; Tregnago; Verona; Veronella; Vigasio; Villafranca; Zevio; Zimella.
Doposcuola 
Dati di sintesi a.s. 2009/2010:
472  alunni frequentanti 
31 sedi di doposcuola
2962 ore di attività di doposcuola offerte ai ragazzi
103 Volontari impegnati
47 giovani insegnanti collaboratori a progetto

Corsi estivi di italiano per gli alunni stranieri 
Dati di sintesi luglio e agosto 2009:
817 alunni frequentanti di 41 diverse nazionalità
71 giovani insegnanti collaboratori a progetto; 6 tirocinanti; 8 volontari impegnati
26 sedi di corso 
in 18 Comuni della provincia di Verona: Verona; Bussolengo; Castelnuovo; Cerea; Grezzana; Isola della Scala; Legnago; Pescantina; San Bonifacio; San Martino Buon Albergo; Sant' Ambrogio;Sommacampagna; Valeggio; Vigasio; Verona; Isola della scala; Villafranca; Negrar.

Corsi estivi di italiano per immigrati adulti
Dati di sintesi luglio e agosto 2009:
115 immigrati adulti, uomini e donne, frequentanti di diverse nazionalità
13 giovani insegnanti collaboratori a progetto impegnati in 8 sedi di corso in 5 Comuni della provincia di Verona: S. Bonifacio; Cologna Veneta;  S. Martino B.A.; Sant’Ambrogio, Verona. 


	Apertura al pubblico
	Segreteria Cestim: lunedì-venerdì 9:00-13:00 (tel. 045-8011032)

Biblioteca e Centro di Documentazione: su appuntamento (tel. 045-8011032)

	Struttura organizzativa
	Il Consiglio direttivo è composto di n. 7 membri (tutti volontari) eletti ogni tre anni dall’Assemblea dei soci.  Il Presidente, eletto dal Consiglio, è il legale rappresentante dell’associazione. Lo staff operativo permanente comprende n. 4 persone dipendenti remunerate: 1 direttore a tempo pieno, 1 coordinatore dei progetti a tempo pieno, 1 addetto alla segreteria amministrativa a tempo parziale (20 ore alla settimana), 1 addetto per le attività di biblioteca e documentazione (15 ore alla settimana). Lo staff è coadiuvato, quando possibile, da operatori in servizio civile, in stage, in tirocinio o a titolo di volontariato gratuito per l’organizzazione, che vanno a raggiungere nell’insieme un monte-ore settimanale pari ad uno e in certi mesi a due tempi pieni. Per ogni progetto attivato si possono prevedere collaborazioni remunerate e collaborazioni volontarie. Complessivamente nelle collaborazioni remunerate (in massima parte operatori in co.co.pro. per i doposcuola e per i corsi estivi) risultavano impegnati nell’ultimo anno scolastico (2009/2010) un centinaio di giovani laureati e nelle collaborazioni volontarie più di 250 adulti in pensione + una cinquantina di giovani del terzo e quarto anno delle superiori.     

	Reti
	Tavoli di lavoro promossi dal Consiglio Territoriale dell’Immigrazione di cui il Cestim, su nomina del Prefetto, fa parte assieme a rappresentanze ufficiali delle istituzioni e delle organizzazioni economiche, culturali e sociali della provincia;

Tavoli di Lavoro promossi dalla Caritas con il Progetto Integrazione: si lavora per favorire le sinergie tra associazioni e istituzioni sui temi e le iniziative possibili per l’integrazione nell’ambito dell’immigrazione;
Tavoli di lavoro promossi dall’Ulss 20 di Bussolengo nell’ambito delle iniziative del Progetto “il mondo di Irene” rivolto agli alunni delle scuole;

Tavoli di lavoro interistituzionali e interassociativi sulle problematiche del disagio abitativo degli immigrati in Italia, in Veneto e a Verona;

Coordinamenti promossi dal Cartello “Nella mia città nessuno è straniero! “, di cui fanno parte una cinquantina di associazioni veronesi impegnate nel creare le condizioni più favorevoli allo sviluppo di relazioni interculturali e interreligiose di pace sul territorio;

Coordinamenti promossi da Enar – European Network Against Racism, Rete Europea contro il Razzismo, di cui fanno parte oltre 200 associazioni di vari paesi europei;



	Materiali realizzati dall’ente
	· Rassegne stampa Cestim (dossier giornalieri dal 1990 ad oggi su quanto pubblicato sui quotidiani di Verona in tema di immigrazione)

· Statistiche dell’immigrazione a Verona (dossier periodici dal 1990 ad oggi con elaborazioni cestim di dati istat e anagrafi dei Comuni e delle Ulss veronesi)

· Materiali didattici sull’immigrazione (10 schede per le Scuole Superiori a cura di G.Biancardi-P.Galeotti-G-Pasqualini, Cestim-Mlal,  Verona, maggio 1994)

· CD “Percorsi di pace” (materiali didattici per l’educazione alle relazioni interculturali di pace in collaborazione con la rivista “Azione nonviolenta” - 1996)

· CD e DVD “La città delle differenze” (materiali didattici per l’educazione alle relazioni interculturali di pace in collaborazione con il Centro Missionario Diocesano e l’Università di Verona - 2006)

· Materiali di pubblicizzazione, introduzione e  accompagnamento di Mostre didattiche per l’educazione alla mondialità promosse dal Cestim a Verona: 
- Mostra didattica “Me stessi – Noi stesso” (allestimento veronese della Mostra del Museo dell’Uomo di Parigi “Tous parents, tous differents”, Verona, Gran Guardia, dicembre 1993-gennaio 1994);

- Mostra didattica “Maccaroni e vu’ cumpra’” (allestimento veronese dell’omonima Mostra nazionale circolante dell’Editore Teti - 1994-1998);

- Mostra didattica “Balie italiane e Colf straniere” (allestimento veronese dell’omonima Mostra nazionale circolante dell’Editore Teti - 1998-2003);

- Mostra didattica interattiva “Zingari oltre il pregiudizio” (allestimento su internet in più lingue per tutta Europa nell’ambito di un progetto Ue 1998-1999 in collaborazione con Agfol di Venezia)

- Mostra fotografica di Caroline Grozner “I nuovi veronesi” con omonimo catalogo (allestimento primo alla Gran Guardia – dicembre 2002 – e successivi allestimenti nelle Scuole della Città e della Provincia – da gennaio 2002 a dicembre 2009)

- Mostra fotografica di M.Ambrosi-M.Danesin-A.Sodoma “Portraits in black-Ritratti in nero” con omonimo catalogo (allestimento primo agli Scavi Scaligeri – da ottobre 2006 a gennaio 2007 – e successivi allestimenti in altre città d’Italia e all’estero)

· La condizione abitativa degli immigrati terzomondiali a Verona  (Ricerca Cestim del 1990, la prima in Italia sul problema della casa)

· Affittasi. A tutti? – Inchiesta sul disagio abitativo degli immigrati in Italia (Ricerca Cestim nell’ambito del Progetto “Il mondo in casa mia” dell’Asal di Roma, 2001)

· Guida pratica e giuridica per la ricerca di un alloggio in Italia (opuscolo prodotto in collaborazione con Ics, Cooperativa la casa per gli immigrati e Lunaria nell’ambito del Progetto “Il mondo in casa mia” dell’Asal di Roma, 2001)

· Immigrati albanesi in Italia e nel Veneto 1990-1996 (contributo Cestim al volume:  AA.VV. Albania: formazione e lavoro. Interventi e strategie oltre l’emergenza, Venezia, Agfol-Regione Veneto, 1998)

· Aspetti religiosi dell’immigrazione a Verona (contributo Cestim al Quad. 13/2000 dell’Ufficio Studi della Curia Vescovile di Verona)

· Gli immigrati a Verona. Indicatori di integrazione (contributo Cestim al Quad. 16/2001 dell’Ufficio Studi della Curia Vescovile di Verona)
· Gli immigrati e il problema della casa a Verona. Verona (contributo Cestim al Quad. 18/2002 dell’Ufficio Studi della Curia Vescovile di Verona)
· Alunni di nazionalità non italiana nella scuola veronese (contributo Cestim al Quad. 21/2003 dell’Ufficio Studi della Curia Vescovile di Verona)
· Ricerca sugli infortuni degli immigrati regolari e irregolari in provincia di Verona e nel Veneto (contributo Cestim al Quad. 30/2006 dell’Ufficio Studi della Curia Vescovile di Verona)
· Episodica del razzismo a Verona 1989-1993 (dossier da Rassegne stampa Cestim)

· Due, tre cose che so di lui. Straniero e pregiudizio (opuscolo – in 50 mila copie -  di decostruzione critica dei 10 più diffusi pregiudizi razzisti nei confronti degli immigrati, prodotto dal Cestim per la Cisl del Veneto nell’ambito delle iniziative Ue per l’anno europeo contro il razzismo - 1997)

· Atti del Convegno internazionale per un Numero Verde Europeo contro il Razzismo -  Verona – novembre 2000 (pubblicazione in italiano, francese, inglese e tedesco nell’ambito del Progetto Schengen Cestim-Mlal 1999-2000 con finanziamento Ue) 
· Rapporto finale del Progetto “Numero Verde Schengen… Una telefonata contro la discriminazione” (pubblicazione in italiano, francese, inglese e tedesco nell’ambito del Progetto Schengen Cestim-Mlal 1999-2000 con finanziamento Ue) 
· Cause strategiche contro le discriminazioni (atti degli incontri organizzati da Asgi, Enar e Cestim con la partecipazione veronese di M.Danese, E.Favé, F.Panizzo e G.Papalia – Quaderni Cospe, febbraio 2008)

· Immigrazione e alcolismo nella stampa quotidiana di Verona (analisi a cura di G. Guarienti degli articoli apparsi sul giornale l’Arena negli anni 1997-1998-1999) 
·  L’alcol non è una buona compagnia (opuscolo divulgativo in italiano, inglese e arabo da diffondere tra gli immigrati di diverse nazionalità, prodotto dal Cestim nell’ambito del Progetto Ismaele – 2000/2002 - dell’Usl 20 in collaborazione con Acat)

· Libri e materiali didattici per l’insegnamento dell’italiano come L2 (elenco aggiornato al 2007 con successivi aggiornamenti sulle disponibilità per consultazione e prestito nella Biblioteca del Cestim)

· Esempi di unità didattiche progettate e sperimentate nei corsi estivi Cestim 2007 (dossier per gli operatori-docenti del Cestim nell’ambito del Progetto “Primo, imparare bene la lingua!”, 2007-2008)

· Vademecum del Volontario nei Progetti Cestim 2009/2010 per l’integrazione scolastica degli alunni stranieri (indicazioni di metodo e suggerimenti pratici a cura di D.Lorenzetti del Centro Tante Tinte-Usp-Vr)

· Sito www.cestim.it di documentazione scientifica e di informazione sui temi delle migrazioni internazionali e dell’immigrazione in Italia, nel Veneto e a Verona (dal 1999 ad oggi).


Scheda azione di progetto 4
Promozione e organizzazione del volontariato per l’integrazione scolastica                                    dei minori stranieri in difficoltà con la lingua dello studio
	PROGETTO INTEGRAZIONE

Donne e giovani immigrati:

orientamento e formazione per la promozione della persona.

	OBIETTIVO DELL’AZIONE DI PROGETTO 4: 

Rendere disponibile, in quantità sempre maggiore e qualificandola per efficienza ed efficacia, la risorsa costituita da insegnanti in pensione o altri volontari del Cestim in grado di supportare con interventi complementari individualizzati le iniziative messe in atto dalla scuola per il superamento dello svantaggio linguistico degli alunni figli di immigrati. 


	TIPOLOGIA DI INTERVENTO: 

iniziative per l’integrazione scolastica di soggetti a rischio di emarginazione o esclusione

	DESTINATARI: 


Tipologia: Bambini e ragazzi, figli di immigrati,  in difficoltà nella scuola a causa dello svantaggio linguistico. 
Numero: 350 nella prima annualità, 400 nella seconda annualità

	DURATA: anni scolastici 2008/09 (prima annualità) e 2009/10 (seconda annualità)

	RUOLO ENTE
	(Promotore
· Partner


	Configurazione di ruoli e funzioni nell’operatività di progetto

	Direzione dell’azione di progetto
	Lo svolgimento di funzioni direttive comporta l’assunzione di responsabilità per quanto riguarda l’efficienza e l’efficacia nell’organizzazione ottimale delle risorse di budget, di staff e di volontariato per l’ottenimento migliore possibile dei risultati attesi dall’azione di progetto. Il Direttore provvede quindi alla programmazione delle attività previste, alla definizione e all’assegnazione degli incarichi operativi per l’implementazione, alle verifiche in itinere e finali dell’operatività messa in campo. Tiene le relazioni con la Direzione generale di progetto e con gli enti, le associazioni, i soggetti del territorio che possono cooperare nella promozione del volontariato dell’integrazione scolastica. Porta a sottoscrizione i protocolli d’intesa con le Scuole che chiedono di fruire della disponibilità dei volontari.

	Coordinamento
	Lo svolgimento di funzioni di coordinamento comporta l’assunzione di responsabilità per quanto riguarda le operazioni esecutive di implementazione dell’azione di progetto. Il coordinatore dell’azione di progetto provvede quindi, d’intesa con il Direttore, all’approntamento e alla messa in atto da una parte delle strategie di reclutamento, selezione e formazione dei volontari e dall’altra delle procedure di assegnazione dei volontari alle Scuole che li richiedono. Promuove gli incontri – e vi partecipa - tra volontari e insegnanti degli alunni stranieri da seguire sia nella fase preliminare all’avvìo delle prestazioni di volontariato che in itinere e alla conclusione. Garantisce il problem solving quotidiano nei rapporti con tutti i soggetti coinvolti nell’azione di progetto. Stende la relazione finale sui risultati ottenuti. 

	Formazione
	Lo svolgimento di funzioni formative nell’azione di progetto comporta la trasmissione ai volontari del know-how dell’interazione pedagogico-didattica con l’alunno straniero nel rapporto individuale o di piccolo gruppo finalizzato alla pratica della lingua italiana come L2. Formatori nell’azione di progetto sono maestri e professori di ruolo esperti nell’insegnamento dell’italiano come L2 segnalati dalla Rete Tante Tinte dell’Usp (Ufficio scolastico provinciale). Con loro si concordano momenti di incontro con i volontari sia prima dell’inizio delle prestazioni che in itinere. Ciò può avvenire con un’offerta ai volontari di incontri programmati che in risposta a loro specifiche ed occasionali richieste. 

	Segreteria
	Lo svolgimento di funzioni di segreteria nell’azione di progetto comporta una operatività esecutiva di affiancamento del direttore e del coordinatore nell’implementazione delle attività  (riproduzione dei materiali di pubblicizzazione dell’iniziativa, telefonate ai volontari e alle scuole, tenuta della modulistica, ordinamento e archiviazione della documentazione amministrativa e contabile, registrazione ed elaborazione dei dati sugli alunni seguiti dai volontari…). A svolgere funzioni di segreteria è un’équipe composta da un mix di operatori del Cestim, in parte di staff e in parte volontari a vario titolo (per servizio civile, per stage, per tirocinio, per offerta di disponibilità occasionale o limitata ad alcune ore alla settimana). 

	Documentazione per la didattica
	Lo svolgimento di funzioni di documentazione per la didattica nell’azione di progetto comporta la messa in campo di competenze per la segnalazione, raccolta e organizzazione del materiale cartaceo (libri, riviste, materiale grigio) e informatico (CD, DVD, pagine web) utile ai volontari dell’integrazione scolastica. Queste funzioni sono attribuite alla figura presente nel Cestim del Bibliotecario/a-Documentarista, che vi dedica in media da una a due ore al giorno.  


	Altri enti coinvolti

	CHI
	Attività svolte

	Più di 100 plessi scolastici della provincia di Verona
	Adesione all’azione di progetto attraverso la firma di un “Protocollo d’intesa”, dopo aver ottenuto il consenso del Consiglio di Istituto a riconoscere l’intervento dei volontari del Cestim come facente parte del Pof (Piano di offerta formativa) della Scuola. Individuazione e segnalazione al Cestim degli alunni svantaggiati per il problema della lingua. Assolvimento degli obblighi derivanti dall’attivazione del servizio offerto dall’azione di progetto: assicurazione dei volontari; accordo con gli stessi per quanto riguarda rapporto con gli insegnanti e con l’alunno/a da seguire, orario e sistemazione logistica dignitosa per la prestazione; monitoraggio in itinere e  valutazione finale della prestazione di volontariato di concerto con i responsabili dell’azione di progetto.

	Associazione Cestim Volontariato
	Sostegno nella promozione del reclutamento di nuovi volontari e nella rimotivazione dei vecchi. Diffusione di materiale illustrativo degli obiettivi dell’azione di progetto. Incontri al centro e in periferia per spiegare bene in cosa consiste di fatto il volontariato dell’integrazione scolastica del Cestim (impegno richiesto e modalità della prestazione).

	Rete Tante Tinte
	Promozione del progetto presso le Scuole aderenti alla rete. Segnalazione dei docenti più esperti e disponibili ad assumere, su eventuale richiesta del Cestim,  il ruolo di formatori dei volontari.


	DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ


	Obiettivi: 
Tutte le attività dell’azione di progetto 4 sono mirate, nella loro complementarietà rispetto ad altri interventi propri della scuola, ad offrire un apprezzabile contributo al superamento dello svantaggio linguistico degli alunni figli di immigrati. Per raggiungere questo, che è lo scopo ultimo, l’azione di progetto si propone come obiettivi strumentali:
1. L’individuazione sul territorio di potenziali disponibilità al volontariato dell’integrazione scolastica;
2. La raccolta effettiva delle disponibilità indicate dalle persone che si candidano al volontariato Cestim dell’integrazione scolastica con i requisiti di sensibilità e di curriculum (grado di istruzione ed esperienze) per la prestazione richiesta di “esercitatori nella pratica della lingua italiana funzionale alla riuscita nello studio delle materie scolastiche”;
3. La formazione dei volontari ossia di quanti, offerta la disponibilità e avendone i requisiti, possono entrare a far parte del volontariato Cestim dell’integrazione scolastica;
4. La fruizione massima possibile, efficiente ed efficace, di questo volontariato da parte delle scuole.
Attività:

In riferimento a ciascuno degli obiettivi strumentali sopra esplicitati, le attività dell’azione di progetto previste e messe in atto si possono così riassumere:

1. Elaborazione ed implementazione di una strategia di informazione su cos’è, in cosa consiste e a cosa serve il volontariato Cestim dell’integrazione scolastica (predisposizione di indicazioni per la comunicazione informale orale da parte di chi ha fatto l’esperienza di questo volontariato ad amici che la potrebbero fare; predisposizione e distribuzione mirata di dépliant ad hoc coinvolgendo i servizi sociali dei Comuni e delle Asl, i sindacati degli insegnanti e dei pensionati, le associazioni educative, le parrocchie, le redazioni di giornali, radiogiornali e telegiornali; predisposizione sul sito  del Cestim – http//www.cestim.it – di pagine web dedicate all’informazione sull’azione di progetto e le modalità per aderirvi come volontari; programmazione di incontri a invito decentrati sul territorio della provincia).

2. Organizzazione delle operazioni relative prima alla registrazione delle candidature al volontariato e poi alla valutazione delle disponibilità effettive in base ai requisiti per il tipo di prestazione richiesta e alla domanda che viene dalle scuole (predisposizione e utilizzo della modulistica di candidatura e di disponibilità, incontro personale con i singoli candidati al volontariato, predisposizione di piani ipotetici per il loro invio nelle scuole che ne hanno fatto richiesta, incontro effettivo con la scuola interessata al fine di concordare le modalità della prestazione).
3. Programmazione dell’offerta formativa ai volontari e sua implementazione (analisi dei bisogni di interventi formativi di varia natura in relazione ai curricula dei volontari, alle loro esperienze pregresse, al tipo di alunni di diversa età e cultura di origine che avranno da seguire; individuazione dei formatori più adatti; calendarizzazione e localizzazione degli incontri per area e/o per gruppi di volontari; predisposizione di materiali per l’autoformazione e loro messa a disposizione).
4. Elaborazione e implementazione di una strategia di intelligente fruizione da parte delle scuole del volontariato Cestim (predisposizione di materiale informativo e di un fac-simile di protocollo d’intesa alle direzioni scolastiche e agli insegnanti incaricati della “funzione strumentale” per l’intercultura; incontri formali e informali nelle scuole per chiarire le procedure di avvio della possibile collaborazione e le condizioni presupposte per la massima resa del volontariato Cestim; formalizzazione dei protocolli d’intesa; valutazione delle richieste effettive di volontari e assegnazione degli stessi a questo o quel plesso scolastico; accompagnamento del volontario all’avvìo della prestazione; monitoraggio in itinere dell’intervento del volontario e valutazione finale con l’apporto di tutti i soggetti della scuola interessati; relazioni conclusive sui risultati ottenuti). 
Metodologie di lavoro

In questa azione di progetto il Cestim applica le metodologie che sono proprie anche delle altre azioni condotte dai partner. Si parte dalla rilevazione del bisogno. Ci si confronta possibilmente con tutti i soggetti che sul territorio si ritiene abbiano interesse e competenze per ipotizzare risposte ragionevoli e praticabili al bisogno rilevato. Si crede fortemente nelle sinergie che possono portare ai migliori risultati nel rispetto degli ambiti di specificità in cui ognuno opera per la mission che gli è propria. Si programmano e conducono le attività in maniera che le procedure adottate siano relativamente semplici e chiare, le scadenze vengano rispettate, le aspettative di ruolo non ingenerino equivoci, ognuno faccia bene la sua parte e i risultati attesi siano dimostrabili.
In questa azione di progetto il bisogno rilevato dal Cestim è quello dell’accelerazione dei tempi del necessario superamento dello svantaggio linguistico da parte degli alunni stranieri nelle scuole della provincia di Verona, pena una cattiva integrazione scolastica a danno di tutti, sia immigrati che autoctoni. Il Cestim, espressione della società civile, mette a disposizione delle istituzioni competenti, le scuole, quello che la società civile può rendere disponibile come risorsa: il volontariato. Ne concorda con le scuole l’apporto che il volontariato potrebbe dare in termini di risposta al bisogno rilevato. Il volontariato il Cestim lo recluta con l’aiuto che sul territorio può venire da altri soggetti impegnati nell’integrazione degli immigrati (associazioni, parrocchie, sindacati). Lo forma con le competenze offerte dalle istituzioni scolastiche (esperti della ReteTante Tinte). Lo impiega nelle scuole in base ad accordi che lo fanno sentire attore protagonista di un’azione che il contributo alla soluzione di problemi apparentemente insuperabili la dà proprio per le sinergie messe in atto.
Materiali prodotti

Nell’ambito dell’azione di progetto il Cestim ha potuto:

·  aggiornare, ampliare e riprodurre il suo “Vademecum del Volontario”, che raccoglie i riferimenti teorici e i suggerimenti pratici dei formatori esperti della Rete Tante Tinte per tutto quanto riguarda l’approccio all’alunno straniero negli interventi tipici del volontariato dell’integrazione scolastica;
· creare nella propria Biblioteca fornitissimi scaffali per la consultazione e – in numerose copie - il prestito gratuito e di lunga durata dei migliori e più consigliati sussidi didattici per le esercitazioni finalizzate al più rapido apprendimento dell’italiano L2;
· curare e rendere immediatamente accessibili all’interno di Cestim on line due ricchissime pagine web: http://www.cestim.it/06scuola.htm e http://www.cestim.it/argomenti/06scuola/06scuola-l2.htm
per fornire in tempo reale ulteriori strumenti didattici ai  volontari.
Risultati raggiunti:

L’azione di progetto ha portato nelle due annualità considerate 2008/2009 e 2009/2010 ai risultati evidenziabili con i seguenti dati statistici:
Numero Volontari attivi
2008/2009

2009/2010

Totale

165
177
Numero ore di volontariato prestate
2008/2009

2009/2010

Totale

13.780
14.984
Plessi scolastici con volontari
2008/2009

2009/2010

Totale

84

112

Richieste Scuole divise per fasce
2009/2010

Materne
2
Elementari
63

Medie
37

Superiori
9

Totale

112

Alunni seguiti:

2008/2009

2009/2010

Totale

350

408

Alunni per tipologia di scuola frequentata a.s. 2009/2010
Elementari 

Medie 

Superiori 

Totale

236

142

30

Alunni per età a.s. 2009/2010:
Anni

N° alunni

6

21

7

49

8

44

9

42

10

54

11

38

12

40

13

31

14

37

15

22

16

15

17

5

18

1

19

2

23

1

n.p.

6

Principali Nazionalità alunni a.s. 2009/2010:

Marocco, Romania, Cina, Brasile, Moldavia.


 Integrazione informazioni per buone prassi nella promozione e nell’organizzazione del Volontariato dell’integrazione scolastica degli alunni stranieri figli di immigrati
	Bisogno rilevato: 

La scuola, nonostante la buona volontà e le competenze messe in atto dai suoi operatori (dirigenti e insegnanti), è spesso in difficoltà a rispondere in maniera adeguata alla sfida posta dalle presenze ogni anno in crescita di alunni, figli di immigrati, con resa scolastica necessariamente insoddisfacente a causa dello svantaggio linguistico. La mancanza cronica di risorse finanziarie impedisce nel breve periodo l’impiego di personale docente di supporto aggiuntivo e quindi espone i ragazzi che ne sono bisognosi al rischio di emarginazione ed esclusione, rendendo fallimentare la prospettiva della buona integrazione scolastica, presupposto per la buona integrazione sociale loro e delle loro famiglie.


	Risposta individuata come buona prassi:

L’azione di progetto sperimentata negli anni scolastici 2008/2009 e 2009/2010 con l’intento di verificarne la natura di “buona prassi” per i risultati ottenibili e per la sua riproducibilità, creandone le condizioni di fattibilità, si è dimostrata un modello di intervento proponibile - in funzione della risposta al bisogno rilevato - per almeno cinque ragioni:
1. la potenziale abbondanza della risorsa “volontariato” presente sul territorio con i requisiti minimi per la sua presa in considerazione ai fini della prestazione richiesta (il volontario come esercitatore nella pratica della lingua italiana per l’arricchimento del lessico  e la familiarità con le forme corrette dell’esprimersi);
2. la disponibilità della scuola a fruire in maniera non deresponsabilizzante, ma intelligente, della opportunità offerta dall’introduzione di questa risorsa nel suo stesso Pof (Piano dell’offerta formativa), mettendo in atto le collaborazioni possibili in termini di interazione delle competenze interessabili all’intervento di volontariato, accordo su orari e spazi, monitoraggio e valutazione finale delle prestazioni dei volontari;
3. la gestibilità non eccessivamente onerosa – e quindi alla portata dell’associazionismo di territorio – delle operazioni organizzative necessarie alla promozione del tipo di volontariato richiesto, al suo reclutamento, alla sua formazione, alla sua collocazione di servizio alle scuole che ne fanno domanda, alla cura della qualità delle prestazioni;
4. la sostenibilità dei costi per l’organizzazione, relativamente modesti rispetto al volume e al valore del monte orario di impegno gratuito dei volontari nelle scuole (3 ore in media alla settimana x 20-30 settimane x un certo numero di volontari = un numero considerevole di ore da moltiplicare per il valore figurativo di ciascuna!);
5. la ottenibilità di apprezzabili risultati sia per le funzioni manifeste che ha l’intervento del volontariato nell’accelerazione dei tempi di superamento dello svantaggio linguistico dei ragazzi seguiti, sia per le funzioni latenti, non meno importanti, che lo stesso intervento ha o può avere nel creare le condizioni per la crescita e lo sviluppo di una cultura dell’accoglienza e della solidarietà in grado di abbattere i pregiudizi e favorire nella convivenza civile le relazioni interculturali e interreligiose di pace sul territorio.
Criticità

La promozione e l’organizzazione del volontariato dell’integrazione scolastica degli alunni stranieri figli di immigrati in quanto azione di progetto sperimentata e verificata come “buona prassi”, ossia come modello ai fini della sua riproducibilità, non deve comunque essere presa come “la ricetta in tasca”. Resta una proposta che, in relazioni ai contesti diversi di possibile consenso o di possibile scetticismo o di possibile avversione che può trovare, richiede convinzione per sé e capacità di convinzione per gli altri, se la si vuole adottare  e portare a realizzazione.
Alcune difficoltà di cui tenere conto sono senz’altro:

a) la eccessiva diffidenza nei confronti del volontariato proposto, quando alcuni lo vogliono vedere come un fattore di inevitabile deresponsabilizzazione della scuola in riferimento a compiti che sarebbero suoi propri, non considerando il fatto che tutte le politiche sociali, comprese quelle della pubblica istruzione, oggi si possono reggere soltanto nelle sinergie di proficua collaborazione tra pubblico, privato-sociale e volontariato;

b) la eccessiva confidenza nei confronti del volontariato proposto, quando quelli che lo vogliono promuovere sottovalutano la fatica e anche i costi della sua efficiente organizzazione, non considerando il fatto che i volontari dell’integrazione scolastica devono essere motivati, preparati e sostenuti con adeguate misure di accompagnamento non improvvisabili. Misure che richiedono necessariamente un’operatività ad hoc con  figure professionali di direzione e coordinamento.

	

	

	 

	

	Per informazioni:

Cestim – Centro Studi Immigrazione - Onlus
Via Cavallotti, 10 – 37124 Verona, tel. 045-8011032 – fax  045-8035075
E-mail:  info@cestim.it   scuola@cestim.it  – Web: www.cestim.it 



